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Settimana sindacale — 

Una svolta 
nelle vertenze 

PIÙ' RENDIMENTO NEI CAMPI 
Negata alle aziende pubbliche una funzione pilota 

L'inlcsa p i r l im imuc ilei sin. 
rlni-iili I l lHt i l l i i l ' j i r i Min Ir azien
de (li Stilili. SII .11•lllll r.lpis;||l|i 
r ivendii ul ivi comuni. II:I ili-n-r-
mimito (|iic-i;i . i 11• in.iriii iin.i 
«Milla nelle vi-ilciize rn i i t r . i l . 
l i i i i l i . (ionie da rilevalo i l «e-
tirel.nio ^ener.ile ilell.i ( ! ( ; i l . 
N'nvi-lla in im'i i i t i ' i v i-la. l ' in-
Iramiuen/a ih Ila ( l iml indi i - l i ia 
- - prcannil i i / iala nel mai711 Vii 
e l l l l lnra |ieriliiranle ha n i -
Mrcitn i l l i incrni i e l ' Iu l i ' i - iml 
•1 rercaie uno cimerò, dopo che, 
per volonlà ilei <«nlio -rni-lt 1. 
rrano l imasti limnaiiieiiie al l i 
neali ni pailronaln privalo, lino 
ni punì.'! ila cacciai-i in un xi
lo lo cieco. 

Da i|iiaiilo vj pui'i i l in- l imi la 
I r lo ha fallo iiolan- il M'LMC-
lario generali- - l ' I la l ' IOM 
Trenl in . in nn'iniei \ is|.i 1 le ' 
aziende I IM- I 'V I hanno dovuto | 
imhoccaic un' alita «lr.ul.1. e | 
questo proprio peni t i ' i sjud.i- | 
enti non avevano pi.i l ic.i lo nei | 
loro eonf ionl i ne-smio <• «con- l 
loie nelle i i i l i i i - l c e nella Ini- | 
In. .N'alllialineiile. inni è i lcl lo | 
clic lu i lo l ì l i l i - i i n Ma i t inni i ' 
cnncortlali «imo !£Ì"t nu.dcns.i' • 
Ir rom' i i i -s jmti parilelich» MI-I 
Ifl ronlral la/ ione i l i eoil i tni e 1 
qualifichi- a/ iemlal i : un in itici-
pio i l i S''llr ci.i.l ,,;,|,. , j , , , i m | 
Innri ili-Ili- f i l i l o iche- un in- I 
Irrvenlo nelle |i i.fm ma/ioni | 
Irci lolonicl i •••Ih' cnO','iuii- | 
Iure pi ncliill i v • • l<> i tmi l i r l i in i i I 
1 iperci i-- i imi -||II IH i ie i . i / in 'n- I 
il i l i l r.llipie<eiil:iliv ila a/ieuil ile 
con«enlila ai ^inil.icali i irnviu-
chil i . I.e i l i 'Cl i-- i ini i eonlinii imi 
ora sulla eonlralla/i i ine a/ ien. 
• lale ileifli n i .n i . ilei pieini e 
ile^l i auihiei i l i . >• ih-viimi ,o<ioi.i 
(-•«sere .lUVoitl i l i i l i - i n i . «al.irin. 
orario, a\ \ ieiiiauieiitn npcrai-
i l l ip ie^al i . I," acculilo (' i infaio 
rimani'' «empie un ipi 1 • I r 1. <lj 
riferimenti) runr i i -h i . che cn'i-
\a l i i la la pi»—iliilit *i i l i . i nn -
filiere lati r icl i ic-l i-

I l panni,ima -.imi.11 .-le \e-le 
ora. anche in p in-m- l i i ' 1 •• 1.1 
pnw.ihili l *i i l i l i i m m i a ici " i -
i l i r i / / o <li\er-i> f i. i I n l - i - i - i l •• 
Confinil i i- l t ia I * - • —.- • • 1 l.i 
^iunl l ira ». le .i / irndi- di 
l'Tiierannn ali 1 Imo f 

i l i lolla — che per cementieri. 
edi l i e a l imc i i lu iMi son ;:ià 
«piasi un unno - hanno inferlo 
colpi dur i . | fos l r i i t lor i . i ipiali 
avevano l'allt*i2i!Ìaiiienlo più . i -
nii ln. ora Irallano i m i uli edi l i . 
per la pi ima m i l a dopo la rot
tura i leU'ollohie 'l'i.'), ( i l i nllius 
d e l l ' W C r . si.uirio «.cavalcando 
• piellì dell'\k«nloniharda'.'' \ n -
che ipieslo. è aurora presto per 
di r lo. Per ' i l i alimentai i - l i . la 
situazioni- è più componila: c'è 
una compie-.-ti/a i l i lol le e i l i 
trattative: i l fronte non è più 
unico. I cavatori soli stati nuo
vamente convocali, mentre «uno 
in abluzione iì.» ilue anni per 
i l emi l iano ' saia la volta Inni. 
uà? I mina lmi . dopo l'ennesi
ma rutt i l i . i . re-I.imi in ;o:i i. i / io-
111" rosa a-oella l ' In le i - imi . che 
nel s,.noie ha un pc-o cmi-ide-
lev ole? 

Poi c'è la le- i - lc i i /a padro
nale nelle aiiloliuee privale e 
ipiella municipale nelle aulofer-
rolranvie 'che -i le^'a alla rr-
-isten/a il.-L'Ii l iut i locali , do
vuta al hlnci'ii governativo della 
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I,' vel'amenle troppo pie-Io p-r 
d i r lo , e ci vinta mol lo pi ima 
che 111i onerai de l l ' \ l f a della 
Flrrila. della Sieinen- e delle 
altre a/iell i le a pai Iccin.I/imic 
«lalale diliienlicliim> di a v i 
avuto davanti, anche nella Inc
ula, lui padrone come -011 tu l l i 
i padroni. 

Intanto, i nd i / i di scricchioli i 
11 tnnn anelli; nel fronte della 
("onfidiislria: tutt i ipie- l i mesi 

(!'è invece una 
distensione nel settore del puh-
Mici i i t t i ' i iemi ' si.ti.tli ferrovie-
i i , p(i- le|c-i .ifmiici : le posi / io. 
ni cinxiiui siil i,, r i forma della 
l 'ul ihl ica aminini- l ra/ ione im
plicano i I litìslfiimvnlo della 
pie-simie tl.il leil'eiio l ivel l i l i -
calivn .1 lineilo - l iu l l iua le 

M'all 'o e.mio. fi a i lavoi . i lo i i 
m i ii (ili nelle l i , i l lative col no-
venni pei l 'applica/imic della 
leu uè -nll.i ine/zail ' ia. e io 
ipielie ' i n i -'li agl'ari sul palio 
l ia/iouale dei hraeeiauli. si so
lil i fal l i pa«si indietro e sì t'
alia rol l i i ra \ iene cos) ri l . in-

I ciaia nei eampi l 'a/ioue che in 
j ip ia l f l i " hi anca è ora •n-|ic-:i o 
! ce—ila"-

I l mese di auiisto. durante i l 
• male pc rinarratimi ;oii ' : izi i i i i l 
(come ipiella ilei metallurgici 
• pr ival i »l tnenlre rìm.'ir>"iiino 
.nu l le traila** ve. è ip i iml i 101 
IH" . " di \ i " i l m / i per i I lvo-
i . i lmi 1 ilovrelihe e--erlo di 
• i ix' i i-aineulo m i i cani lal i - l i 
Nessuno ii i iò il ludersi che. con 
un l i . i j i v l i n di lolle co-i cn-ni-
CIIII eome i|liello ilei 'f>d felle 
ha l imita raddoppialo le 01*" i l i 
sciopero del Yia). i lavoratori 
ilc«i«laun dai loro propositi o r i -
dimeu-ini i ino le loro richieste. 
Uiiesic ul i i ine. j in / i . ouni uionio 
che pa-s.i e o^nì aumento re-
- i - l i a l n dal rendimento, c'è i l 
caso che vendano « a z i o n i a t e >i 
alla situa/ione di «lasse e al 
momento p iod i i l l i vo . 

a. ac. 

Nel grafico il confronto dei rendimenti del lavoro in alcuni settori fondamentali. 

La riforma governativa 
su FS, trasporti e Poste 
Confermato il taglio dei « rami secchi » - Risanamento a spese del personale - il 
bilancio dovrà quadrare per (orza: gli oneri saranno trasformati in aumento di 
tariffa - Un Consiglio superiore dei Trasporti a prevalente composizione burocratica 

Caleffi: i braccianti 
verso lotte più incisive 

Una nuova mediazione ministeriale sarebbe oggi inutile e dannosa — Compito dei sindacati, di 
fronte alla rinnovata intransigenza padronale, è ora quello di rafforzare ed estendere il movi

mento — Forte slancio unitario e combattività dei lavoratori 

Falliti
t i ve per 
l ia i i t i , i 

iiuoviiiiiente le trit i la 
il contratto ilei l>rnc 
sindacati stanno ora 

decidendo sulla ripresa della lot 
! ta. tfià im/iata del testo e con 
I forza in alcuni- impili tanti pio 

v ilice e ic tuoni Ira in i la l'u 
I «lui e l'F.milia 

L'azione (li (piesta plaude e 
hattiiLflieia categoria d'altra pai 
te lia UIÌ'I consentito il ninnimi 
pimento di numeio.-i patti azicn 
dilli (oltre 70 solo nel Bologne 
M-> Xeuli ultimi murili, a Ho 
lofjna. è st;ii() rumato un ac.coi 
do pro\ inciiile che ha permesso 
il superamento dell'accordi) M-
parato precedente e la ticuMitu 
zinne di una salda ed effettiva 
unità sindacale. La posi/ione del 
padronato comunciiie. è rimasta 
inlransipeiite soprattutto sulle 
pi incipali rivendica/ioni, per cui 
anche per i hraccinnti la teli 
sione sj è acutizzata e si pio 
fila uno sennini ancora più duro 
Sulla Mina/ione venutasi il (li
te: minine ric'-'li ultimi L'i orni ali 
liiamn intervistato il segretario 
L'er-erale ('ella Fede'ht acciaili i 
("CU.. Giuseppe Caleffi Kcco i l 
lesto dell'intervista 

La rilevazione del governo 
sulla vertenza contrattuale 
dei braccianti è fall ita. Qua
li sono le ragioni? E su quali 
richieste si è espressa. In 
particolare, la resistenza del 
padronato? 

L'intransigenza delle delega
zioni padronali ha portato al fal
limento la mediazione governa
tiva. Anche in sede ministeria
le. la Confagricoltura ha espres-

Sviluppi rinnovatori del sistema socialista 

Varata a Praga la riforma 

della direzione economica 
I problemi regolati dalla legge (che riguarda per ora solo industria, com

muti statali, prezzi all'ingrosso, investimenti mercio e turismo): 1 

Dal nostro corrispondente j 
PRAGA. IW. 1 

li governo cecoslovacco ha • 
approvato, nella sua ultima • 
riunione, un decreto quadr» ! 
che in venti articoli stabilisce ' 
le direttive che le imprese do j 
vranno seguire per l'applica- i 
zione del nuovo sistema di di ' 
rezione dell'economia uuziona- ! 
le. dal l. gennaio lltu al I j 
dicembre 1070 Si tratta del , 
primo, importante, organico | 
provvedimento preto in mate . 
ria. anche se l'applicazione ; 
del nuovo sistema avrebbe do '< 
vuto ufficialmente cominciare ! 
sin dal l. gennaio di quest'ali- '. 
no (e tale ritardo era ormai | 
direnalo oggetto di pungenti ! 
«frali satirici nei giornali, nei I 
teatri e nella televisione) il | 
decreto era stato precedente j 
mente approvato dallo cnmmi< [ 
xione statale dt pianificazione -
#, prima ancora, discusso nel J 
le sedi direttamente interessa : 
te (imprese, direzioni qenera-
li. ecc.). ' 

E' interessante notare che I 
la spinta decisiva per l'appìi ', 
cazione del nuovo sistema, che ; 
incontrava non poche npjxxt j 
«ioni, è stata data dalla di- j 
scussione che ha preceduto >l ' 
XI/7 congresso del Partito co | 
munista cecoslovacco, svolto-i { 
dal 31 maggio al 5 giugno scor , 
si. e dai delegati del conares j 
so stesso. ! 

Le direttive del decreto qui- j 
dro. che non riguardano nn i 
cara l'agricoltura e i tra*p<ir ! 
ti. ma soltanto l'industrio. :l J 
commercio e il turismo, rego- > 
lana sostanzialmente quattro ! 
ordini di problemi. ! 

Primo - l'ni'iriKione dei tri j 
bufi che calcolati sul prodotto ', 
lordo, non erano uguali, il che ! 
rendeva impossibile il calci! i ; 
reale del costo di produzione, i 
che. del resto 
to di decisiva 
che lo Stato stabiliva onm eo 
sa e provvedeva anche ad ap 
pianare i deficit, quando c'era
no. Ora. invece, ogni impresa 
sarà tenuta a produrre su basi 
economiche, regolandosi sulla 
domanda e sull'offerta, e quin 
di a calcolare e conoscere 
esattamente i profitti. Cosi. 
d'ora in poi tutti saranno pò-
•fi nelle stesse condizioni di 
partenza. 1 tributi varicran-

no dal IH per cento del pro
fitto nell'industria e nell'edili
zia. al .10 per cento nel com
mercio interno. all'H per cento 
nell'industria turistica. 

Secondo Sitavi prezzi allo \ 
inorosso. che costituiscono la 
questione fondamentale. Sino
ra e^si erano fissi, in base ad 
mici teoria che si è dovuta con 
statare priva di base scienti 
fica Ora essi \mtranno varia
re ir? base alle esigenze dello 
Stato, sia all'interno che in 
campo internazionale l nuovi 
prezzi saranno di tre specie. 
in attesa della sistemazione 
definitiva: fissi, liberi entro 
limiti stabiliti, completamen
te liberi Tali prezzi non sono 
stati ancora determinati, ma. 
secondo le informazioni cor 
remi, si può ritenere che su 
biranno aumenti dell'ordine 
del venti per cento. Essi non 
potranno però che influenzare 
limitatamente i prezzi al det 
taglio, che non subiranno va
riazioni importanti, sicché il 
tenore di vita della popolazio 
ne non dovrebbe subirne con 
sequenze 

Terzo - Suovo sistema di fi
nanziamento degli investimen
ti. Ixi Stato non effettuerà più 
investimenti che in rarissimi 
ca*i- dovranno provvedere le 
singole imprese o con autofi-
nanzior:cnti n con crediti ban 
con. Gli interessi per ; cre
diti sono stati fissati: per mio 
vi invertimenti. f> '<. per cre
diti dì esercizio. 40,'e Per fre
nare lo dannosa tendenza, an 
corn viva, delle imprese ad 
esagerati investimenti per gli 
aiitonnan:'omer.\i si dovrà pa 
gare una imposta del 0% allo 
Stato. In più. un altro sei per 
cento sarà dovuto sul capitale 
costante di ogni impresa (mac 
chine, attrezzi, edifici, ecc.). 

MI lii sua posizione negativ 
Milla parte pai impolliniti- de 
le rivendicazioni unitariamente i 
l'onniiliile e presentate dai sin- I 
(lacati aH'iipeitiira della verten 
za nazionale pei il i innovo dei j 
patti di lavoro Inlalt i . compie , 
ta è Mata la iMiiiMiia del padri) : 
natii amiir io MI (|tii'lle rivendica j 
ZIOIII tendenti ad adeguare le I 
noi me conti attuali alle nuove 
lecmclii (li coltiva/ione e di al 
levamento del bestiame e su 
• itielle relative alla definizione 
del rappoito che deve intercor 
rere tra le diverse sedi di con 
trattazione e l'acqui.sizione di 
unii nuova sede di contratta/io 
ne mtei'.iiitiva: la "rande azicn 
dii. I no del padronato, inoltre. 
si sono espi essi anche sulle ri-

! chieste che avevano come obiet-
, tivo lineilo di rendere effettivo il 
| riposo settinrinale e dieci ore 
i continuative di effettivo riposo 
j nel corso delle 2-1 oie per i la 

votato'i addetti alle «-talli-, sull t 
rich'esta di istituire eli scatti di 
anzianità per i salariati Tissj e 
di istituire un'indennità paMpia 
le e sulle definizioni dei dir i t t i 
dei lavoratori nell'azienda. 

Come ha giustificato la 
Confagricoltura il proprio at
teggiamento negativo? Quali 
sono gli obiettivi che intende 
realizzare? 

L'intransigenza padronale non 
ha alcuna giustificazione sul 
piano economico. I l costo econo
mico delle richieste avanzate dai 
sindacati per il rinnovo dei patti 
nazionali è al di sotto degli au
menti di produttività registrati 
dal lavoro agricolo in questi an
ni e i l costo complessivo di una 
giornata di lavoro del salariato 
e bracciante italiano è notevol
mente inferiore di quello soste
nuto dagli agricoltori degli al tr i 
paesi del Mercato comune eu-
i open. 

Pertanto, a nostro parere, la 
posizione negativa della Confa
gricoltura sulle richieste dei sin 
daciiti per il rinnovo dei con 
tratt i nazionali e piovinciali. ha 
il preciso obiettivo di imporre 
ai lavoratori ed alla collettività. 
attraverso i rinanzinmenti pub 
blici, l'intero costo economico e 
sociale della porganiz/azione ed 
un nuovo livello capitalistico e 
monopolistico dell'agricoltura e 
del rapporto città e campagna. 
Questa linea del padronato, inol 
tre vuole ridurre il lavoratore 
agricolo in strumento possessivo 
che produce profitto e vuole r i
durre l'area di intervento e di 
negoziazione del sindacato. 

Qual'è a questo proposito 
la posi/ione dei sindacati? 

Queste scelte politiche del pa
dronato sono state dai sindacati 
respinte. Essi hanno dimostralo 
più volte con dati ed una giti 
sta argomentazione il contenu
to reazionario rielle tesi della 
Confaijricoltura. hanno m e " i i in 
evidenza che una politica di b is 
si salari, di limitazione del pò 
tere di contrattazione del si.-rla 
calo non si traduce in nifi n:'! 
livelli di occupazione per i brac
cianti e non risolve i problemi 
dello sviluppo tecnico produttivo 
deiracricollura italiana. 

In questi giorni, da qual
che parte si è riparlato di 
una nuova mediazione mini
steriale. Cosa ne pensi? 

I sindacati hanno avuto molta 
fermezza nel ricettare le posi
zioni padronali e nel riafferma 

( re la validità e l'attualità della 
i piattafonrn rivendicativa presati 
ì tata per II rinnovo dei con* rat-
[ t i Tuttavia, con senso di re 

portabilità, hanno posto in ni 

I mezzadri 

per l'integrale 

applicazione 

della legge 
Il ministro dell'Agricoltura. 

scelbiano Restivo 
ai sindacati dei 

Alimentaristi: 

nuovi scioperi 

unitari decisi 

per agosto 

ma inferiori. Il bilancio stata 
le doveva, così, intervenire 
per ristabilire l'equilibrio. 

A questo dannoso stato di 
cose si vuol porre fine con il 
nuovo sistema. Le imprese 
venderanno direttamente ai 
prezzi mondiali e saranno co
strette ad aumentare la prò 
duttilità a seconda delle est 
genze. a portarsi, insomma, al 
livello più alto esistente. In 
questo modo il commercio 
estero eserciterà una benefica 
concorrenza nell'interno del 
paese. Saturalmente, ciò non 
potrà avvenire subito, con la 
semplice approvazione del de
creto governativo, ma ci vorrà 
del tempo, per cui lo Stato in 
terverrà ancora in base ad un 
coefficiente appositamente stu 
diato e rapportato ai prezzi 
intemazionali, congegnato in 
modo che ne traggono il mag 
gior profitto le imprese che più j to"'oVni'"iniziativa per rea!iz7arc 
rapidamente sapranno adeguar- i uno sbocco positivo della ver 
si alle nuove condizioni i lenza nazionale. Il no della Con 

// decreto quadro stabilisce ! ̂ ericoltiira alla mediazione mi 
anche provvedimenti per le ! r ' T , ' ì™r' T ' " r t " * , . M " 

r , . p . dacati dinnanzi alla necessita di 
imprese che si trovano in re J f i i r p r o P r I o r P r , c^i rn / . , n , , i r o 

giani ancora in via di sviluppo ! ori lavoratori degli ohiett iv del 
(Slovacchia) e bisognose quin- i padronato e prendere le misure 
rfi di particolari aiuti in vista j p*"r ah rapido *• minno della iot 
dell'applicazione del nuovo si 

.schernii di accordo — che i pa 
droni sarebbero disposti ad ac
cettare - in cui viene data una 
ulteriore mterpidazione equiio 
ca della 'eUiTe sui palli agrari. 
con alcuni pcn'i addirittura di 
arretramento rispetto a ciò etn
ia categoria sta conquistando con 
unii tenace lotta sindacale II 
Direttivo della Federmezziidri. 
che M è riunito hi settimana 
scorsa a Roma, ha già iespinto 
lo < schema » ma è tuttora in 
corso una consultazione f ra ì 
sindacati sulla risposta definiti
va da dare (esitazioni sono sta
te espresse in particolare dalla 
CISL e in altr i ambienti sinda 
cali). 

Mentre si manifestano queste 
incertezze, sempre più larga si 
fa l'adesione alle posizioni soste
nute dalla Federmezzadri e dai 
lavoratori: il Consiglio comunale 
di Fermo, ad esempio — con 
l'ovvia eccezione dei gruppi con
siliari del MSI e del PLI - ha 
approvato un ordine del giorno 
che smentisce l'interpretazione 
dello « schema » ministeriale riaf
fermando la ripartizione sul pro
dotto lordo al 58'é (e non sul 
netto) e dando mandato alla 
(litinta di agire in conseguenza 
con i mezzadri dell'azienda co
munale agraria. I l Consiglio co 
ninnale di Fermo riconosce inol
tre la piena disponibilità dei 
prodotti, nessuno escluso, e la 
decorrenza di applicazione delle 
nuove norme con 1*11 novembre 
190.1 

Anche i l Tribunale di Viterbo. 
nel giudicare una causa contro 
l'agrario Alicandro Vergati che 
aveva sfrattato il mezzadro in 
seguito ;il riparto al 5Hr« sul 
prodotto lordo, ha affermato il 
pieno diritto del lavoratore a 
questa forma di riparto che pa
droni e governo cercano ora di 
mettere in causa. Non vi sono 
dunque motivi di esitazione nel 
la posizione che i sindacati as 
stimeranno in questa circostanza 
perché è inconcepibile che un 
diritto, acquisito per legge e :n 
numerosissimi contratti e giudi 
zi. venga rimesso in discussione 
dal governo e dai padroni sia 
pure nel quadro di una pretesa 
* mediazione » o e ompromesso 
che si vorrebbe concludere sulle 
s|>a!Ie dei mezzadri. 

I tre sindacati alimentaristi 
ha presentato j hanno deciso un nuovo calenda-
mezzadri uno ' rio di scioperi. Centrali del lat

te: 12 ore ri) sciopeio articolate 
entro d la agosto, con le prime 
4 ore come scio|x»ro nazionale 
da attuarsi il 2 agosto: pastai e 
niUL'nai- sciopef articolati entro 
agosto pei 72 me nei inoliai e 
per 24 ore nei pastifici e man 
ginn zootecnici: vini e liquori-

j sciopero articolato di K ore en 
] tro .agosto 
i CKMFATIEHI - La lotta con 
| trattuale dei 20 mila cementieri 

riprende in forme articolate con 
un;i sene di scioiieri nei gruppi 
Italcementi, Eternit e Sacelli. 
mentre nelle altre aziende sa 
ranno sospe.se le ore straordi 
nane. 

METALLLJRCICl -- Marti-di e 
mercoledì proseguiranno le trat
tative con l'Intersind e l'ASAP. 
iniziate venerili do|» l'intesa di 
massima raggiunta nei giorni 
scorsi, Neil' industria privata. 
mentre verrà mantenuto lo scio
pero delle ore straordinarie, su 
decisione della FIOM - CGIL e 
della FIMCLSL la lotta prose 
guirà nelle province. Un nuovo 
sciopero nazionale di 24 ore nel
l'industria metalmeccanica pri-
vata è stato intanto indetto per 
il 7 settembre sempre dalia 
FIOM e dalla FIM. 

CANTIERISTI - La battaglia 
contro il piano di smobijtaz.one 
dell'industria navalmeccanica na
zionale riprenderà il 2 agosto 
con tre ore di scio'H-ro unitario 
in tutti i cantieri navali e con 
l'inizio de! secondo sciopero gè 
nerale di 2 giorni proclamato 
dai tre sindacati di Trieste per 
salvare il San Marco. 

EDILI — Le trattative per il 
contratto degli edili saranno r i
prese nei primi giorni di settem 
bre. dopo la pau-a feriale. Nel 
primo incontro, svoltosi a medi 
scorso, sono stati esaminati i 
problemi della regolamentazione 
del cottimo. [>er < in si è conve
nuto sulla essenza di ricercare 
nonne di .ipplicaz one p ù ;rio 
nee. L'Associ.iz. ine dei costrut
tori inoltre si è dichiarata fa
vorevole a risolvere il proble 
ma posto dai sindacati con la 
richiesta di un » salar o annuo 
garantito -- sia pare in mo'lo 
graduale e con riserva c r i i gii 
strument' di realizzazione 

LZ telegrafiche 

Pegni: in aumento nel '65 
Alla fine dell'anno scorso, risultavano g ia i in t i pu—o i Monti 

di Pegno due milioni di oggetti, per \m importo di Si mil iardi. 
contro uno stesso numero di oggetti per 3J miliardi dell' 
precedente. annaid 

Banche: 70 in dissesto 
Settanta aziende di credito ristiliavdiio m dissento i.ci 'tu qua-i 

tutte in liquidazione (coatta od ordinaria': conseguenza del prò 
cesso di concentrazione finanziaria ine s;a I.quidanJo n.olte p.ccole 
aziende in tutti i settori. 

Quarto - Commercio con lo 
non era ritewi- \ estero, finora esso non esercì 

importanza per j fava praticamente alcuna in 
fluenza sulla produzione inter
na. Le imprese che lavoravano 
per l'estero vendevano i loro 
prodotti al prezzo interno a del
le società statali create apposi 
tornente per esercitare il com
mercio con l'estero, le quali 
t prodotti li rirendevano ai 
compratori stranieri, ovvia
mente, ai prezzi mondiali, che 
non erano, di solito, rimune
rativi rispetto a quelli interni. 

stema. Altri provvedimenti so 
no ancora previsti per le im 
prese, in generale, che si tro
vano in stato di particolare ar 
retratezza e per le quali sono 
necessarie misure temporanee 

Da parte sua la Commissio
ne statale per la pianificazione. 
nella sua ultima riunione fin 
messo a punto il piano quin 
quennale I9f>f! 1770 11 relativo 
progetto di legge sarà discus
sa dal parlamento nell'autunno 
prossimo. 

Le ragioni del ritardo nella 
compilazione ed approrazione 
del quarto Piano quinquennale. 
sono ovvie: esso non poteva 
essere terminato prima che il 

i ta unitaria della categoria Oc:' 
! altra iniziativa di mediazione. 
i oggi, sr-1-yirf.r.ho soltanto a Vi 
I montare nella categoria inut>!; 

j dindoni su una disponibilità del 
pidron.Vo ad t;n,i soluzione r»"» 
sifiva della vertenza che I"M 
f i ' f i non e-iste 

I-a eia lunga trattativa e i l 
i susseguirsi eli iniziative media 
I 'ne; hanno costituito una remo 
• ' . i allo sviluppo nrticol-ito rtellr. 
j lotta r'.ei'e province dove ria 
j tc i ipn è aperta l i vertenza p-o 
. v mci.-ih e questa ha indebolì*r» 

la posi/ione ric'l" o>-g.ini77az om 
razionali 

Questo fatto anche se ci ha 
fatto perdere alcuni tempi l.-irm 
per la lotta non ha pero esaurito 

j la canea combattiva ed uni t i 
i ria della categoria Anzi, a ;n o 

parere, esistono tuUe le ~r.r<n, 

Cogne: forte ricupero produttivo 
Nei primi sei mesi dell'anno, la Cogne (azienda siderurgica 

statale* ha avuto un forte ricupero produttivo e finanziario: aumento 
del .Tfi'r nella produzione di ghisa e del 2-Vc in quella dell'acciaio. 
rispetto allo stes«o penodo dell'anno -cor.-o II fatturato ha avuto 
un ini remento anche maggiore: 'W i. 

Lipsia: Fiera di settembre 
Ecco alcuni dat i : espositon 6 5<*) provi 

cui 2 700 circa estranei alla RDT.» Prodotti di 
di 20 paesi ad economia capitalict:ca d'Europa 
tremare. Beni di consumo ed articoli tecnici 
IT pala77i f.erist.ci. por 'ina superficie effettiva 
130 000 mq .'{il eruppi merceologici. La Fava 
a l l ' I ! setterrhie. 

unt i da iti Paesi im 
17 pai- i sociaii-:i. 
vii 20 paesi ri ol 

ì u-o. disposti PI-I 
c-po= uva di oltre 
si svolgerà dal 4 

nuovo sistema dì direzione del- j zioni IHV organizzare 'ina f-rt. 
la economia nazionale comin • azione nazionale e per articoli 
ciasse a prendere una fisiono ! r e " n movimento di lotta altra 
mia concreta. Ora ciò è avve
nuto con il decreto quadro. Co 
sì dopo l'anno I9fà. anno ti 
pico di transizione dal vec
chio al nuovo sistema, si pò 
tra arrivare anche all'adozione 
del Piano quinquennale su nuo
ve basi. 

Ferdi Zidir 

orso scioperi prolungati nclie ; 
! province e nelle più grandi i 
j aziende Occorre far corri-pon i 
• riere alla combattività della ca j 

tegona una prtci«a vn'orta o>: 
sindacati di organizzare e ct-or 
dinare gli «cioperi portando ?1 
l'isolamento la Confagricoltura e 
creare le condizioni per uno 
sbocco positivo alle vertenze. In 
questa dirrzione si muoverà I* 
Federbraccianti CGIL. 

Autostrade: traffico in aumento 
L'n costante aumento del flusso di traffico «uile autostrade si 

registra dai dati sui passaggi giornalieri, controllati u:n po' m 
ritardo) tramite i biglietti. Ecco la media giornaliera dei passaggi 
ni marzo: Genova Savona 12 u f i ; Genova Serravalle 2Ò496: Geno 
vaSestn lavante 4 997: Milano-Brescia 50 717, Mdanol-aghi 37.700; 
Milano Bologna 2S 228; Bologna Firenze 22 2-TK: Firenze Roma 26 Bòi: 
Firenze Mare 25 573; Roma Napoli 31946: Napoli Bari 4 736 Corre 
si vede, l'autostrada più « battuta > e qucll-i chi congiunge due 
?one tipicamente industriali: Milano e Brescia 

Turismo: associazione privafa-pubblica 
Secondo l 'AGEFl, si sta discutendo la costituzione di un'asso

ciazione di studi per lo sviluppo del turismo, nella quale potreb
bero entrare enti pubblici quali TIRI. l'ENt. l 'EFIM e 1 IMI . ac 
canto alla FIAT, Esso. Edison. Pirelli e Shell. 

r'errov it* dello Stato - - mi
nistero dei Trasport i — Azien
de Postalo e Telegrafica sa 
ranno r i forniate (entro un an 
no. dicono i decreti) sulla ha 
so di al trettant i progetti ap 
provat i venerdì al Consiglio dei 
min is t r i . Due sono le carntte 
nst icl ie di questo primo g iup 
pò di innovazioni nelle pubbli 
i l i e amministrazioni: (la unii 
parte, pende sui progetti un 
palese dissenso (che riguarda 
punti important i , come nel ca 
so delle Ferrovie) da parte dei 
sindacati che, da alcuni anni. 
binino esaminati.' col governi) 
tutta la mater ia: dal l 'a l t ra c'è 
un ampio ricorso al sistema 
della delega al governo perché 
emani i provvedimenti par l i 
colaregL'iati di r i forma. I prò 
getti approvati rial Consiglio dei 
minist r i si l imitano quindi a 
fissare le linee fondamentali 
dei nrnv veriimenti. 

FERROVIE - L'articolo mi 
mero I del progetto indica 
in maniera specifica, come uno 
degli obiett ivi pr incipal i (Iella 
r i fo rma, il " risanamento l'i 
mi l iz iano ed economico della 
gestione * che sarà persegui 
to — come vedremo — essen 
zialmente attraverso la r idu/ in 
no del personale e la put i i e 
semplice soppressione delle li 
noe attualmente non reddit i / io. 
L'art 2 accorda una maggio 
re autonomia di gestione alle 
FF.SS Rimangono at t r ibui t i al 
minisi ero dei Trasport i e della 
Aviazione c iv i le1 l ' iniziativa per 
la nomina del presidente del 
Con«i"l io di animmistrnzinne. 
dei consigl ieri , del direttore iTe 
nerii le e dei vice din-Pori gè 
lu-r.'ili: l 'approvazione dei prò 
" ram in i generali i l i investimeli 
to e dei relat iv i piani di f inan 
7iamonto: l 'approvazione degli 
at t i i l i assunzione e cessione 
delle pnrtecinazioni azionarie: 
il controlli) di legi t t imità. Alla 
Azienda Ferroviar ia compete 
rà i l normale esercizio delle l i 
nee e dei t raghet t i : la costru 
/ ione di nuove l inee: hi istitu 
zione e hi gestione * diretta o 
indiretta *. dice la legge, dei 
«servizi sostitutivi e integrat iv i 
di quello ferroviar io (con la l i 
nutazione della - convenienza 
economica » di tal i servizi, sta 
bi l i ta nifi oltre nel testo'). I l 
Consiglio sarà composto sulla 
baso della competenza e di 
membr i elett i dal personale. I l 
Consiglio avrà tut t i i poteri di 
gestione •» compreso quello di 
ist i tu ire, utilizzando personale 
dell 'Azienda, gestioni c r n ; i r a t ( . 
per l'esercizio di att iv i tà coni 
plementari o accessorie * e i l i 
provvedere a mezzo di ent i , i l 
cui capitalo appartenga intera
mente all 'azienda all 'esercizio 
di at t iv i tà e servizi ausi l iar i 

TVnrt. 3 modifica l 'ordina 
mento del personale, il cui rnD 
porto d' impiego r imane tutela 
to dalla legee per questi soli 
aspett i : 1) stipendio aggiunta 
di fnmiel in e indennità integra 
(iva sneem'e. mmnei^'-.Tr- ,-ir 
cessone; 2) * le condizioni di 
s'abi l i ta dell ' impiepo n n l imi t i 
delle esigenze dell'azienda - : 
3) le fer ie : 4) Li durata del 
lavoro: a^ i ' f ranamento in ca 
so di malat i i - t ' f.ì previdenza e 
assistenza: 7^ inidoneità parzi.i 
le o totale Tutt i f l i n l ' r i rap 
port i con i l personale saranno 
disciplina'» dil l i* azienda • in re 
l;'7.io"e n'ie nuovo r\T-at'pr'sti 
che di nu'onnmia ad ess't n i t r i 
buita » I/^zif-nda disciplinerà 
anche i compensi incentivi- a 
niies'n proposito la leege con 
tiene la più «frana norma che 
sia mai entrata nella loffi sia 
zinne sociale i ta l iana: eli in 
confivi saranno distr ibui t i at t in 
•T'-nrin sullo •• economie ennse 
d 'en t i alle riduzioni di pr>rsp 
naie in servizio- "ìfl per cento 
r-f] o r im i t ro anni, non oltre i l 

ì 40 per cento r o d i anni sncces 
sivi •> La norma crea. così. 

I u*i cointercssnn-icnfn nVi ferro 
| v ior i in servizio ^ ' t :^fnziamen 
| to dei propr i col'egli i 
j T/art 4 «i n c n i n i d r l risana 
. n-r-nfu rho dovrebbe nvvenire-
| l ì con la concentrazione degli 
i invos»imrnti sullo linee n ' inc i 

pal i . la soDO*"ossinne delle linee 
a scarso t ra f f i co fsi t rat ta di 
cinquemila chi lometr i d i «'rada 
ferrata — eran m r f e della re 
te in ternai la riduz'rme o son 
pressione dei servt7i n-ico ufi 
lizzati (si allude a una possi 
bi le estensione del sistema de 
eli inn"»"t"^ 1 se rvÌ7Ì co«ii*Mtiv • 
ii integrat iv i «wiranno ist i tui t i 
dalle Ferrovie ri'-l'o St.ito # m i -
ri*rn'. i4 ' r r c fss . i r ' ed f m " ' i r i , i 
rnTv- r ' r r -'-»<-.'-;,- "•< •• 2* o<.-
1.1 rovist ine delle 'a r i f fe e del 
le Condì'ioni di fr. isp >•-•.-» » r,,n 
r i for i r r . rn 'o rd'e rn rdv j . ìp i di 
me reato <--d al l ivello economico 
ri- ì rnsfi » i «.iranno P T \ i=*<-- ••• 
r i f fe minimo massimo, var iabi 
l i secondo i c . is i i ; 3>. j j rimbo'-
«-> all 'Azienda di oneri «ostenti 
t i ne'- tra«Dorfi cratuit" o atre 
volat i f a ' t i per ragioni d ' in 'e 
res«e generale o deì'o Stato: 
4ì t rasfer imento ad »hr i o r rn 
ni statal i o enti pubblici d^ l l i 
cesi ione fond' pensioni r sus 
«idi della ce*'»nre e-n«e econo 
m'rVc case per i 'TV orato-i e 
cooperative eddiz-e E" p'-eiist.i 
la soppressione d e " i ce«'iore 
speciale v iver i I,a Provvida 

In base all'art '. l'Azienib 
Ferroviaria dispone dei beni 
avuti in dotazione dallo Stato. 
quindi può alienarli e impictra-
rp f! ricalato in altre attività 

COORDINAMENTO - Cu appo 
sito progotto di leggo tnisfor 
ma l'ordinamento del ministero 
dei Trasport i e dell 'Aviazione 
civi le ai f in i del Coordinamento 
dei t rasport i . L'ispettorato gene 
l i l le della motorizzazione e dei 
trasport i in concessione e lo 
Ispettorato dell'aviazione veti 
gono tra.slorm.iti in Direzioni 
del ministero; una ter/a Dire 
/.one è prevista per gli alTari 
generali e le Ferrovie. 
' L'art. 3 da v ita a un Con 

siglili di . immii i istra/ ione lom-
posto dai direttori generali ed 
equiparati , dal presidente del 
Consiglio superiore dei tra
sporti e (hi due lappi esentali 
ti del personale nominati, lx ' 
Iunzioni più specifiche del coor
dinamento dovrebbero essere 
,is-olte da un Consiglio Su 
pt ritiro dei Trasporti compo 
sto da: diret tor i generali, di 
le ' ton A \ \S e ! 'S. "i docenti 
un \ iTsi l .n i "i i ap-iicM-iitaiiti 
• lei |) 'li'-O'ialo di settori e .1 
i appi-esentanti dei sindacati. 5 
utenti scv'ti Ira rappresentai) 
ze padronali (solo uno del l 'ACI) . 
un magistrato, un avvocato del 
lo Stato e un run/..oliano pel
ei. ISCHIO dei ben HI ministeri 
interessati. La composizione, co 
im- si vede, è eminentemente 
burocratica e priva di rappre
sentante sia di cittadini utenti 
che di enti locali come provin
ce. regioni e comuni. 

In prat ica, giova r i lev ine co 
me la sostanza di una politica 
coordinata dei trasporti non è 
nemmeno -.Morata da questo 
provvedimento Le ragioni so 
no dm-- è stata negata alle 
FctTi-vi: qualsiasi | unzione con 
tr. i le. e quindi coordinatr ice. 
in I sistema di t rasport i ; è .stil
la esclusa unii precisa scelta 
ii Tavole della gestione pubbli
ca del tra.sporto (richiesta sia 
dallo sue funzioni sociali che 
di infrastrut tura indispensabi
le e sollecitiitr.ee dello svilup
po » connmieoi. (he avrebbe 

ricondotto allo note pni'xistc 
i lei PCI di creare aziende re 
gioitali di trasport i interossan 
do gli enti l iua l i e gl i organi 
della programma/ione, e quin 
d i . Ì I una suiti/.uno organica 
del problema 

POSTE E T E L E C R A F I - Il te 
sto del disegno di leggo che de 
lega i l governo a emanine de 
c ie l i di r i forma dol l 'Ammini 
st ia/ ione Postale e Telegrafica 
non è stata distr ibuito alla stam 
pa. Il sunto ni nostri) jMssesso 
metto in r i l a vo che si è vo 
luto art icolale in due aziende 
— Azienda Postille e Aziende 
dello telecomunicazioni — i ser-
vizi attualmente gestiti sotto 
la responsabilità dell 'omonimo 
ministero. Le duo azionilo di 
s|xiri'aiino di più ampia mito 
nomia e a! Mmistt ;u r im. i r r .m 
no compit i di (oordinntore. An 
che per lo d\w aziende di cui è 
previ- ta la i i ist i i i i i / ioi ie v one 
iiclut'sta l'oin,iti.iz.ionr. a 1."» mi
si dall'.ipj)rov azione della leu 
gè delega, di un piano policn 
Dille | X T il riassetto «lei rispot 
t iv i servizi Analogamente por 
(pianti) è p.-ev isto per le Ferro 
v io la legno delega modif ica 
lo sti l lo giuridico del personale. 
introduco una forma di parte 
cipaziono del personale alle co 
siddette economie di gestione. 
provede la trasformazione del 
Consiglio superiore delle P.T. 

L' indir izzo della proposta d i 
delega, si afferma, è esplirì-
tamente « produtt ivist ico ••> In 
cido. cioè, profondamente sol 
l'organizzazione del lavoro ^\n 
per le modif iche li "''slativ e o'ie 
introduce che per gli l 'Jgionri 
menti tecnologici in p»o"ia n 
ma Tut tav ia, sia per le Poste 
come per lo Ferrovie, i proget 
t i d i r i fo rma sono presentati 
senza che insieme ad essi sin 
stato definito quel <- riassetto 
funzionale dogli stipendi y ohe 
da anni è in cima alle l iven 
dica/ ioni dei sindacati. 

M^m^ffî »^: 
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